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La rappresentazione delle favo-
le tradizionali sono l’attività
presente dell’associazione Ca-
sa teatro, impegnata in città
nell’inserimento dei ragazzi di-
versamente abili. Nell’audito-
rium della scuola media 3 si
prova e riprova sui copioni di
Biancaneve, Cenerentola e tut-
to il resto della compagnia che
ha avvinghiato a un libro i pic-
coli di tutto il mondo. Il mae-
stro di scena è quell’Alessandro
Arrabito, attore e regista, o «tea-
trante a tutto tondo», come usa
definirsi, per chiudere nel tem-
po più breve ogni esigenza di
catalogazione. La novità, alme-
no l’ultima, non è tuttavia que-
sta. Le attenzioni della compa-
gnia sono infatti rivolte al 14
aprile, giorno nel quale sarà ri-
cordato Emanuele Goddi, uno
dei ragazzi “speciali”, scompar-
so nella primavera del 2012. Il
programma prevede un conve-
gno sull’inclusione sociale e di
sera uno spettacolo, all’Eliseo,
con teatro, cinema e musica.
L’iniziativa è della società Ha-
sterix, di Tore Goddi, e delle as-

sociazioni teatrali, a iniziare
proprio da Casa teatro, nelle cui
attività è ormai inserito il grup-
po di attori Ulisse per sempre,
che riporta a Emanuele e alla
sua ripetuta rappresentazione
teatrale dell’eroe greco.

Il ricordo dell’amico scom-
parso sarà l’occasione per fare
una riflessione sull’attività, do-

ve l’arte è fatto di primo piano.
Arrabito ci torna sopra e spiega:
«In una decina di anni abbiamo
seguito il cosiddetto filone dei
Pinocchi, dal burattino di le-
gno, alle altre opere della tradi-
zione scritta per i bambini, sino
a qualche testo di mitologia, co-
me l’Odisseo». Hanno recitato
insieme ragazzi disabili e nor-
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«I disagi non sono più tollerabi-
li, occorrono con urgenza solu-
zioni alternative di minore im-
patto sulle imprese». A parlare è
Roberto Bornioli, presidente
della Confindustria Nuo-
ro-Ogliastra. «La decisione pre-
sa quattro mesi fa di interrom-
pere al traffico pesante un trat-
to della strada statale 131 dcn
Nuoro-Abbasanta, in direzione
Oristano e Cagliari, è da rivede-
re immediatamente. I disagi
per il trasporto merci peggiora-
no di giorno in giorno e i costi a
carico delle imprese rischiano
di lievitare ancora. La situazio-
ne, già grave, diventa ora intol-
lerabile a causa della chiusura
al traffico della strada provin-
ciale 33 che collega Ottana a Bo-
rore, su cui era stato dirottato il
traffico dei mezzi pesanti. È ne-
cessario, pertanto, mettere in
atto con urgenza una soluzione
alternativa, di minore impatto
sulle attività produttive, come
già proposto dall’Associazione
lo scorso dicembre. Già tre me-
si fa, infatti, in un incontro a Ca-
gliari con il capo compartimen-
to regionale dell’Anas, Confin-
dustria, in presenza dei sindaca-
ti, aveva illustrato alcune propo-
ste alternative al blocco totale
dei mezzi pesanti».

confindustria

Bornioli contro
la chiusura
ai camion
della 131 dcn

di Kety Sanna
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Potranno uscire solo per andare
a scuola poi dovranno trascorre-
re le loro giornate a casa. Non si
chiamano arresti domiciliari,
per i ragazzi il termine vuole es-
sere più soft: “permanenza in
casa”, ma il senso è lo stesso. Le
quattro mura domestiche, per
un po’ di tempo saranno la loro
unica prospettiva. Il gip Gabriel-
la Pinna, del tribunale dei mino-
ri di Sassari, accogliendo la ri-
chiesta del procuratore Elena Pi-
tzorno, ha emesso il provvedi-

mento restrittivo per i due ra-
gazzi di Orune denunciati, il 16
febbraio scorso, per la tentata
rapina ai danni dell’ufficio po-
stale di via Ichnusa a Nuoro. Se-
dici e diciassette anni, erano sta-
ti notati intorno alle 13 nei pres-
si dell’ufficio postale ma alla vi-
sta degli agenti, senza un moti-
vo apparente, erano fuggiti. Rag-
giunti e perquisiti erano stati
trovati in possesso di una pisto-
la scacciacani, guanti in lattice e
passamontagna. Denunciati a
piede libero e segnalati al tribu-
nale dei minori di Sassari erano
stati “riconsegnati” ai genitori.

Due sere fa sono stati gli agen-
ti della squadra mobile di Nuo-
ro a notificare loro la misura si-
glata dal gip di Sassari.

Il provvedimento è stato capi-
to sia dai familiari che dagli stes-
si ragazzi che, nonostante aves-
sero cercato di allontanare ogni
accusa, non riuscendo però a
giustificare il possesso di
quell’anomalo armamentario,
hanno alla fine compreso di
aver sbagliato.

Il fatto si era verificato a di-
stanza di un giorno da un’altra
rapina in pieno centro, alla ta-
baccheria Maccioni, nel corso

Garibaldi. Anche allora respon-
sabili due minorenni, uno di
Nuoro e l’altro di Ottana, che
erano stati fermati subito dopo
il colpo da due poliziotti di quar-
tiere. «A fronte di una recrude-
scenza del fenomeno delle rapi-
ne – aveva sottolineato il questo-
re D’Angelo – abbiamo creato
un dispositivo ad hoc che sta
dando i primi risultati. La nostra
presenza ma anche la collabora-
zione dei passanti, che hanno
indicato immediatamente la via
di fuga dei rapinatori e fornito
una dettagliata descrizione del
presunto complice ha permes-

so di individuare i responsabili
in pochi minuti. Si è creata in-
somma la sinergia che è basilare
per governare questo tipo di fe-
nomeni: controllo del territorio,
collaborazione massima della
cittadinanza. E anche sistemi di

videosorveglianza e sicurezza
passiva. Che ci hanno permesso
di incrociare i dati delle riprese,
e tramite cui stiamo controllan-
do se qualcuno si questi quattro
ragazzi ha a che fare con colpi
precedenti».

società sportive

Santu Predu, un rione nel pallone
Mister Pinna: «Il nostro punto di forza è il settore giovanile»

Emanuele Goddi

due minorenni

Permanenza in casa per gli orunesi
accusati di una tentata rapina

L’ufficio postale di via Ichnusa (foto Claudio Gualà)

di Pietro Rudellat
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È la società del rione storico
di Nuoro. La polisportiva San-
tu Predu nasce nel lontano
1978 grazie alla passione di
un gruppo di amici, tutti del
rione, guidati dal Pasquale
Catte, già presidente della
Nuorese. Inizialmente, oltre
il calcio, la società aveva deci-
so di aprire alla pallamano,
ma con il tempo è rimasto so-
lo il settore calcistico. Sono
quindici i dirigenti della so-
cietà ed ogni anni viene no-
minato un presidente che og-

gi è Antonello Salis. La prima
squadra del Santu Predu mili-
ta nel girone E della Seconda
Categoria, guidata da Pasqua-
le Pinna, in società fin da
quel lontano 1978.

«Il punto di forza della so-
cietà – dice Pinna – è rappre-
sentato dal settore giovanile.
Le nostre squadre disputano
infatti tutte le categorie giova-
nili e gli iscritti sono circa
centotrenta, a partite dai più
giovani di cinque anni di
età».

«Siamo anche l’unica socie-
tà della città ad avere tutti tec-
nici con il regolare patentino

– va avanti il mister – .Come
già al momento della nascita
la nostra società ha comun-
que un obiettivo importante
che va al di là del risultato
sportivo. Avvicinare i ragazzi
allo sport equivale ad allonta-
narli dalla strada e anche dal-
le cattive abitudini. Non è
semplice, soprattutto in un
momento come questo, ma il
nostro impegno è indirizzato
sempre su questa direzione».

Quali difficoltà incontrate?
«Le difficoltà maggiori, pur-
troppo, riguardano il proble-
ma economico. I dirigenti e i
sostenitori si quotano per

mandare avanti l’attività
sportiva e consentire ai ragaz-
zi di disputare il maggior nu-
mero di campionati».

«Non è facile – spiega anco-
ra l’allenatore della prima
squadra del Santu Predu –,
ma con la passione e la volon-
tà ci stiamo riuscendo. Per
noi il settore giovanile è un
punto fondamentale, senza il
quale non si potrebbe soprav-
vivere». Il Santu Predu è ge-
mellato con la Fiorentina
all’interno di un progetto
Nag (Nuova accademia gio-
vani calciatori) che vede coin-
volte anche altre società della
Sardegna. E per Pasqua le for-
mazioni pulcini ed esordien-
ti del Santu Predu, saranno a
Firenze, ospiti della società
viola, per partecipare a degli
stages. Fra le chicche della so-

cietà nuorese va segnalata la
presenza di una ragazzina
(Martina 12 anni) che milita
nella formazione esordienti
ed è addirittura il capocanno-
niere della squadra.

Per quanto riguarda invece
la prima squadra? «Siamo ar-
rivati quest’anno in seconda
categoria – conclude Pasqua-
le Pinna – e l’obiettivo della
stagione è quello di ottenere
la salvezza. A cinque giornate
dal termine abbiamo 27 pun-
ti e siamo in piena lotta per
evitare la retrocessione. Spe-
riamo di centrare l’obietti-
vo». E con mister Pinna c’è
un intero quartiere che lo
spera. Un rione, uno dei più
antichi della città, che si ritro-
va a sognare attorno ad un
pallone.
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